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Il segretario uscente rivendica la sua azione di governo 
«Chi vuole screditare me vuole screditare tutto il partito» 

«Non lasciatemi solo» 
De Mita: difendiamo palazzo Chigi 
Un discorso 
doroteo 

R I N A T O M M O t i n i 

L
«) auspicio dell onorevole De Mita di discutere In 
' linea politica della Democrazia cmtiana pri

ma della designazione dei dirigenti, auspicio 
non privo di legittimità e fondamento, non si è 

^ ^ ^ ^ ^ avverato Pnma di ascoltare la sua relazione e 
fcHlb*BaM di conoscere I andamento del dibattito con-

Kanale già sapevamo che il centro gamaneo ed An
elli avevano avuto partila vinta II loro candidato, l'ono

revole Forlani, far* ancora una volta segretario del partito, 
tempre che non Intervengano Improbabili colpi di scena 
Eweyalsa la «vecchia De-, come ha ammesso uno sconso
lilo Martinanoli li •rinnovamento-è Millo 
Ad un pruno esame la relazione dell onorevole De Mita 
non sembra contenere nulla, del resto, che non possa es
sere soitoscntto e gestito da quell uomo 41 mondo che e 
I onorevole Forlani C6. * veto, la rivendicazione orgoglio-
la della ripresa democristiana nel settennato demiuano, 
mt la « dovrebbe ascrivere, ad enere giusti, anche alla 
conflittualità che in questi anni ha diviso e malo la sini
stra, C t una rwHennailone del quadro penlaparlitico, del 
quale a buon diritto Fortini può reclamare la pnmogenltu-
ra Se aliamo lo sguardo ai maggiori problemi nazionali e 
IniemHioflall, non scemiamo rilevanti diHeienze rispetto 

E" 

ra Se alziamo k> sguardo al maggiori p 
IniemHioflall, non scorgiamorilevar 
ad un palnmonio di opinioni e valutazioni, pure rispettabi
le, ma c|ie appartiene nella sostanza all'ambito politico e 
Intellettuale del moderatismo Tralasciamo I giudizi M O K I . 
come quello secondo cui i comunisti Italiani avevano 
guardato alia •olir1"'—* - * - i - » - i - — — — - i «—»iu»i« 

davvero dlfflcit 
(litico d l s p t W i " 
lamold sfotto VI' 

aver cnslnulo uno Sta 
Chi altri ha tenute KJL 
Ciò che soprattutto colpisce 
Coti ad esemplo, a proposito deH'IndeWtamenlo del Ter
zo mondo, del modi di promuovere Iniziative uKenon per 
la distensione Ira Est e Ovest Cosi sul nnnovamento del si
stema politico e in tema di modernizzazione, Lhe nono
stante lutto e ancora vista come una tecnica per raziona
lizzare ciò che esiste anziché come consapevole 
guida dei processi di sviluppa 

R
esta tuttavia al centro di tutta la relazione il giu
dizio sul quadro politico e sulla condizione del 
governo De Mita sottovaluta le difficolti e i 
contrasti, sebbene socialisti e repubblicani sia
no II a ricordarli Per toro la situazione va preci-

«••ra»» piiando L accento delle critiche batte sullo 
stato della (manza pubblica (e sarebbe da spiegare per
che avendo eliminalo quel mostruoso meccanismo che 
coment*,» ogni aggressione ali equilibra del bilancio vo
stro dee II voto segreto i conti delio Stato vadano peggio 
gt rjrMa) Ma dovunque si guardi la situazione e inquie 
lame None* nessun seno orientamento tu un nuovo rap
porto da istituite fra sviluppo e ambiente Si vive alla gior
nata alla mercé dei gruppi di comando dell economia e 
della hnanza, l e riforme Htituilonali sono bloccate II Mez
zogiorno * alla deriva Non solo I partili alleati, ma i snida 
rati il mando della banca, giornali solitamente non ostili 
al potere e tu un altro e pid alto pano, la Chiesa slessa, 
lanciano allarmi Chi II raccoglie7 Noi non abbiamo una vi
sione catastrofica degli «viluppi pollilo Non pensiamo a 
un'alternativa che si costruisca sul crollo finanziano o sul 
disastro ambientale Ci augunamo che da questo congres
so de sappiano ancora venire voci di consapevolezza della 
natura orila crisi che investe il paese alla vigilia di lignifi
catile prove europee Per quanto ci riguarda non possia
mo che registrare la scomparsa nelle parole di De Mila di 
ogni accenno ad una attenzione sena verso 11 nostro parti
to Ne teniamo conto Ne traiamo nnnovati e convinti mo-

«Fischi e applausi non sono idee». Cosi De Mita alla 
tribuna del congresso de tenta di fermare la conte
stazione al compromesso sul nome di Forlani. Ma 
l'idea che offre, a conclusione dei suoi 7 anni alla 
guida dello scudocrociato, è quasi ossessiva: «Se do
vesse fallire il ruolo di governo assunto dalla De sa
rebbe il .fallimento del partito». È come dire, ora che 
è privo del .doppio incarico: «Non lasciatemi solo». 

Ciriaca De Mita 

gg| ROMA. Nel passare le 
consegne a Forlani, De Mita 
avverte: «Attenti, tentano di 
aprire varchi per insinuare 
l'immagine di una De incapa
ce di guidare tuttora un paese 
moderno e ripiegata su vec
chie divisioni e su inteme lotte 
di potere*.' Per i suoi errori 
•comportamentali e caratte
riali- fa «pubblica ammenda-. 
Ma al partito lancia l'appello a 
non lasciano solo a palazzo 
Chigi, ora che dovrt rinuncia
re al doppio incarico, perche 
•l'indebolimento, o peggio il 
fallimento del ruolo di gover
no assunto dalia De potrebbe 
rischiare di essere qualcosa di 
più dell'insuccesso di una 
compagine ministeriale-. E il 

sussulto finale, più una invo
cazione che un atto di accusa 
alla «vecchia- De. Il resto delle 
143 cartelle è la giustificazio
ne del compromesso: «Non 
c'è spazio per un ntomo al 
passato né per una sterile te
stimonianza-, Lasciatesi alle 
spalle le ambizioni di guidare 
la «transizione», De Mita sfuma 
i contrasti cpn il Psi per favori
re il rilancio della coalizione 
di governo. Invece, è il candi
dato segretario che accusa 
duramente la gestione De Mi
ta:- «Il rinnovamento - dice 
Forlani - n o n è l'alternarsi 
delle clientele. Poche cose 
vanno, tutto si svolge al di-fuo
ri delle regole». 

PIETRO SPAT^RO À H M M H f t » 

Il Papa accusa: 
«Questo sistema 
economico 
è degenerato» 
Al primo posto l'uomo. Solo se ci sarà questa pro
fonda «innovazione etica», lo sviluppo economico 
potrà servire al mondo. Cosi ieri il Papa si è rivolto 
ai partecipanti al convegno sulla «democrazia eco
nomica», promosso dalla Conferenza episcopale e 
dal prestigioso Istituto Maritain. Il Papa ha anche de
nunciato i «nuovi squilibri» che minacciano l'umani
tà: Nord-Sud, nuove povertà, degrado ambientale. 

ALCMTt SANTINI 

SB CITTÀ DEL VATICANO II 
convegno su «Etica e demo
crazia moderna», promosso 
dalla Cei e dall'Istituto Mari
tain, è partito da un presup
posto: il socialismo reale è in 
una «cnsi senza sbocchi-, per 
usare le parole del monsignor 
Fernando Chartier, né oggi è 
possibile ipotizzare una «terza 
via*. Resta dunque solo l'at
tuale modello economico, e il 
mondo cattolico deve misu
rarsi su questo. Per cambiarlo. 
Come? Facendo si che «l'ele
mento etico diventi un fattore 
propulsivo di una maggiore 
democrazia economica». L'o
biettivo, insomma, è nmettere 
al centro l'uomo rispetto al 

mercato. Se questo non avver
rà il mondo assisterà a pro
cessi degenerativi, che coin
volgeranno anche la demo
crazia politica. Questo il senso 
del due giorni di dibattito vo
luto dalla Cei. Senso che è 
stato nbadito con molta deci
sione da Wojtyla, nel suo bre
ve discorso di commiato ai 
partecipanti al convegno. «Ci 
troviamo di fronte - ha detto il 
pontefice - all'affermarsi di 
modelli economici che, ac
canto ad innegabili successi, 
presentano al loro intemo ger
mi pericolosi di degenerazio
ne Da qui l'esigenza per il 
Papa di «ridefinire i rapporti 
tra etica ed economia-

A MOINA 1« 

Galloni 
difende 
il concorso 
sull'aborto 

Il ministro Galloni (nella foto) non sconfessa il suo paltOGt-
nio al concorso «La mia vita pnma di nascere» rivolto al 
bambini romani dai 3 ai 13 anni, il tema, promosso dai Mo
vimento per la vita e controfirmato dal sindaco Giubilo, fini
sce in Parlamento. Pei, Verdi, Sinistra indipendente, Dp pre
sentano interrogazioni, mentre il presidente del PII, Valltut-
ti, prende posizione contro il ministro, A MOINA i 

Azione 
Uomini radar 
e pilota 
non si capirono 

Le pnme indiscrezioni sul 
contenuto della scatola ne
ra del Boeing della strage. 
La torre di controllo dette 
l'indicazione di scendere a 
3000 piedi. Il pilota, sten-
chlssimo, capi male e ripe-

" " • ™ , ~ ™ , , ^ ^ ~ ™ ' " , ~ té: «e*, a 2000» e andò i 
schiantarsi contro il Pico Alto. Il «New York Timo» titola: 
•Errore umano*. Ma é proprio cosi? In passato l'aereo aveva 
avuto problemi con l'altìmetro, l'errore potrebbe dipendere 
dagli strumenti di bordo, questa almeno è l'altra Ipotesi. 

A RAPINA a 

Sciopero Fisafs 
da questa sera 
24 ore di disagi 
per (treni 

Scatta questa sera alle 21 lo 
sciopero di 24 ore procla
mato dal sindacato autono
mo Fisafs, Le Fs hanno pre
disposto un piano che assi
curerà i principali collega
menti nazionali e intema
zionali. Disagi e ritardi se-

ranno inevitabili. Al centro della protesta il pagamento del 
salario di produttività e I pesanti tagli decisi dal governo. 
Questioni per le quali la Fisafs ha scello di fermarsi da sola, 
O meglio, assieme alla Cisnal che ha deciso una contem
poranea agitazione. A MOINA H 

P e n t e ancora Neiramicipo M\ . 
la B l i m a giornata di ritorno del 
ss J H V I i P ional° d l c a l d 0 •<•«•*•*•* 
U e O ì l O l m battuta d'amalo della Roma 
« na> u à ? sconfitta all'Olimpica per 3-

"* * * " 1 dal Pescara (tripletta di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tita), Il presidente Viola de-
••«•»»",»"-»-'»""«»»»»-™"»»»" cidera soltanto oggi se eso
nerare o meno il contestatisslmo Uedholrn. Intanto la gior
nata odierna riserva 90 minuti difficili per Napoli e Inter I 
partenopei affrontano una trasferta difficile a Bergamo, l'In
ter deve riscattare a S.Siro con l'Ascoli la battuta d'arresto 
di domenica scorsa. 

AKAaiWA I T 

Zaccagnini: «Il congresso è appena cominciato» 

l a sinistrade impreca 
e fischia Forlani 
«Per la segreteria nulla è deciso, il congresso deve 
ancora cominciare», Da Zaccagnjni, la risposta 
più orgogliosa di una sinistra de chejion si rasse
gna ancora alla sconfitta. E che sì «ribella» anche 
con i fischi in sala al segretario designalo Forlani. 
Intanto Granelli ipotizza una deroga allo Statuto 
per avanzare una candidatura alWWatlVa durante 
il congresso: «Dipenderà dai discorso di Forlani». 

M M H I O M N D O L I N O MNIOIQ C M K U O U 

gli ROMA «Ascolteremo For
lani e valuteremo il grado di 
convergenza politica." ' Non 
escludo che si possa chiedere 
una deroga allo Statuto per 
proporre altre candidature". 
Alla sinistra De ferita e arrab
biata, 'Luigi Granelli Indica 
un'ultima possibile strada pn
ma delia resa. Gli fa eco Gal
loni, mentre il leader storico 
della sinistra, Benigno Zacca-
gninl, l'uomo che tredici anni 
fa sconfisse proprio Arnaldo 

Forlani e avviò quel «rinnova
mento» di cui r.j Mita si é at
tribuito l'eredi», t ancora più 
esplicito: -«Non si e concluso 
ancora niente-Ma davvero la 
sinistra è disposta ad abban
donare De Mita, pregiudican
done cosi l'elezione a presi
dente del Consiglio naziona
le? Oggi se ne saprà di più. 
Certo gli animi sono surriscal
dati, come dimostra l'avvio 
del congresso e i fischi e i mu
gugni verso Forlani. 

Benigno Zaccagnini 

Lo scrittore scrive al governo iraniano: «Sono rammaricato» 
Per Teheran però non è ancora sufficiente 

Rushdie ha chiesto scusa 
L'autore dei «Versi satanici», Salman Rushdie, ha 
chiesto scusa ma non si è pentito. A Teheran il 
suo rammarico non è bastato e il regime degli 
ayatollah che aveva condannato a morte lo scrit
tore «blasfemo» non l'ha perdonato. «Le scuse 
non bastano, deve pentirsi sinceramente e ritirare 
il libro dal mercato» era stata la reazione iraniana 
che ribadiva la posizione dura di Teheran. 

ALFIO 

M LONDRA •Rimpiango 
profondamente la pena che la 
pubblicazione del libro ha 
causato a coloro che sincera
mente seguono la religione 
islamica». Con queste paiole 
Salman Rushdie si è conqui
stato la grazia da Khomeinì. 
Le scuse dello scrittore «male* 
detto» sono state presentate 
dopo le dichiarazioni conci
lianti del presidente iraniano 
Khamenei. Nel suo discorso di 
venerdì aveva affermato che 

la condanna a morte sarebbe 
stata mirata in cambio di un 
pentimento. In serata un di
spaccio dell'agenzia >lma ave
va (atto credere che l'Iran lo 
avesse perdonato. Più tardi 
però era arrivata la precisazio
ne: nessun perdono, il gover
no inglese ha dichiarato di 
non aver fatto pressioni su Ru
shdie perché si scusasse. Ora 
solo le frange estremiste isla
miche sono rimaste su) piede 
di guerra 

. 1 1 

Premier giapponese: 
«Quella di Hitler 
non fu aggressione» 
tTM Tono. Quella scatenata 
da Hitler nel 1939 fu una guer
ra di aggressione? Il primo mi
nistro giapponese non è d'ac
cordo. Noboru Takeshita ha 
sostenuto in pieno Parlamen
to che «forse ci sono stati atti 
singoli di aggressione ma 6 
impossibile dal punto di vista 
storico parlare di guerra di ag-

La sconcertante sortita del 
capo del governo nir ionico è 
avvenuta nel corso della repli
ca ad un'interrogazione del vi
cepresidente del Partito co
munista, Tetsuzo Fuwa. fi pri
mo ministro ha altresì soste
nuto che l'imperatore Hirohi-
to, morto il 7 gennaio scorso 
dopo 62 anni di regno, non 

aveva responsabilità belliche, 
Né ha voluto prxnuncvarsi mi
la natura della guerra lanciata 
dal Giappone contro la Cina, 
gli Usa e altri paesi Ira gli anni 
Trenta e Quaranta. Sollecitato, 
a questo punto, da Fuwa di un 
parere sul comportamento 
della Germania nazista .nel 
'39, è uscito con la clamorosa 
valutazione «giustitlcatlonisia* 
della guerra hitleriana. La se
duta del Parlamento giappo
nese e stata caratterizzata da 
polemiche e clamori allorché 
e stata messa in discussione la 
figura di Hirohito, i deputati 
della maggioranza di governo 
hanno reagito alle critiche ri
cordando gli imminenti fune
rali dell'imperatore, 

Operazione a Trieste e La Spezia Spie del Kgb? 

Tre 007 arrestati 
per sr^naggo militare 

i i 

Domani con TUnìtà I m 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVANO M H W H 

CLAMOROSO! 
• Editoriale (lutetitlco) <H Rita Pavone. 

LAIDO! 
I retroscena del festival di Sanremo. 

ANCORA PIÙ IAIP0I 
I retroscena dal congresso DO. dal 
nostra Inviato Vincine. 

ELEGANTE! 
Versate presenta In anteprima il nuo
vo vestito di Ormila Vinoni. 

NOIOSISSIMO! 
Riprende il dibattito sul comunismo. 

Tutti IkMdldtntn l'Uniti 

TRIESTE. Clarnoroso arresto a Tneste Al 
confine Italo-iugoslavo di Rabuiese è stato 
bloccato dal nostro controspionaggio Giorgio 
Stancich, 42 anni, cittadino italiano residente 
In Jugoslavia, accusato di essere una spia del-
j'Unlone Sovietica Nel corso della stessa ope
razione altre due persone sono state arrestate 
a La Spezia. Stancich aveva nella borsa impor
tanti segreti militari. Lavorava in qualità di tec
nico elettronico alla Irei, un'azienda triestina a 
capitale misto italo-iugoslavo, gii alla ribalta 
per episodi di forniture belliche Negli ultimi 
anni ruomo sarebbe nuscito ad impossessarsi 
di importanti segreti, trasmessi ad agenti del 
Kgb. Questa volta lo Stancich recava con sé il 
progetto di un sistema elettronico di comando 
e controllo del campo di battaglia, trafugato In 
un'altra azienda, la Meteor di Ronchi dei Le
gionari, dove si sta allestendo un aereo teleco
mandato, frutto di una collaborazione italo-
israeliana e destinato al Canada. Il servizio ita
liano di controspionaggio sta vagliando altri 
latti: si ritiene dl trovarsi di fronte ad una estesa 
rete spionistica europea. 

A M O I N A 7 

D Concordato? Proviamo ad applicarlo 
• I Tra i clamon del giornali* 
Siro-spettacolo, qualche argo* 
mento importante viene soffo
calo. Ad esempio, è passalo 
sotto silenzio il quinto anni* 
versano della firma del nuovo 
Concordato tra Italia e Santa 
Sede (18 febbbraio 1984) e 
della pnma Intesa tra lo Stato 
italiano e uria confessione 
non cattolica, quella valdese. 
Di per sé non è un mate, an
che perché non v'è nessun bi
sogno dl- accedere a nti cele
brativi. PiO grave è che passi 
sotto silenzio una questione 
cruciale di quel Concordato, 
ovvero i) problema dell'inse
gnamento religioso nelle 
scuole pubbliche. Tra l'altro, 
mancano poche settimane al
la discussione, in sede di Cor
te costituzionale, sulla inter
pretazione delle norme con
cordatarie. Ed é del 2 febbraio 
un ampio documento della 
Direzione del Pei con il quale 
si é (onnulata una proposta 
organica di soluzione dei pro
blemi aperti: ma anche su 
questa proposta, il silenzio è 
stato praticamente totale. 

È vero che l'Osservatore Ro

mano - il quale, non si sa per
ché, si ostina a celebrare l'M 
febbraio, anziché la data del 
nuovo Concordato - ha prote
stato contro chi vorrebbe che 
l'insegnamento religioso cat
tolico fosse aggiuntivo rispetto 
agli altn insegnamenti, ed ha 
richiamato tutti al rispetto del
la lettera e dello spinto dei 
patti. Ma poi non è andato ol
tre, né per chianre quale fosse 
il contenuto dell'impegno 
concordatane), né per chieder
si come mai cresce in alcuni 
setton della società civile una 
insofferenza verso la nforma 
concordataria che pure era 
stata accolta, nel 1984, con 
generale soddisfazione. 

Occorre, allora, ricordare 
che il Concordato e le Intese 
(con culti non cattolici; valde
se, awentista, pentecostale) 
sono sul punto assolutamente 
chian. Lo Stato garantisce a 
tutti i cittadini la facoltà di sce
gliere se avvalersi, o non avva
lersi, dell'insegnamento catto
lico, ed inoltre la facoltà di 
chiedere che rappresentanti di 
altn culti intrattengano gli stu
denti attorno allo studio del 

CARLO CARDIA 

fatto religioso. Dunque, piena 
libertà di avvalersi di un inse
gnamento religioso, di non av
valersene (e quindi, astener
si) . e di seguire altri orienta-
menti confessionali. 

Senonché, è avvenuto che 
pnma il governo (nel 1985-
87), poi il Consiglio di Stato 
nell'agosto 1988, hanno ridot
to tutto ciò ad una ngida op
zione: lo studente (o la relati
va famiglia) dovrebbe sceglie
re o se avvalersi dell'insegna
mento cattolico, o se seguire 
obbligatonamente una mate-
na alternativa, in qualche mo
do equivalente al corso con
fessionale. 

Ora, chiunque vede che in 
questo modo viene stravolto 
l'intero quadro normativo, 
concordatane e delle Intese, 
sul punto delicatissimo della 
libertà di scelta. E infatti, le In
tese esistono sulla carta, ma 
non sono mai state attuate. 
Quanti poi (laici, cattolici o 
acattolici che siano) intendo
no astenersi da qualsiasi inse
gnamento religioso, devono 

restare nelle aule scolastiche 
in una posizione di disagio e 
di oggettiva costrizione. Ed è 
per questi motivi che il docu
mento comunista ripropone 
l'esigenza di una normativa di 
attuazione rispettosa del qua
dro pluralistico delineato dalle 
norme pattizie, e dal diritto di 
scelta di tutti i cittadini. 

Per tornare, allora, all'Osser-
vatore Romano sono opportu
ne due considerazioni- Non 
c'è dubbio che quanti voglio
no escludere l'insegnamento 
religioso dalla scuola pubblica 
perseguono un obiettivo con-
trano al Concordato (e alle in* 
tese). Ma chi, per pnmo, ha 
modificato il senso e i conte
nuti dell'impegno concordata-
nò, trasformando una nforma 
liberale in un recupero di po
sizioni privilegiate incompati
bili con i principi costituziona
li ' Questo è il nodo da scio
gliere, e su questo dovrà svi
lupparsi il confronto nelle 
prossime settimane. 

In secondo luogo, se non si 
recupera il significato forma

tore, e innovativo, del Concor
dato. non ci si può stupire se 
raccolgono consensi posizioni 
anticoncordatarie come quel* 
la recentemente espressa dal 
manifesto di alcuni intellettua
li, Cerio, anche in questo caso 
si deve registrare che quel ma
nifesto è pieno di inesattezze, 
e con qualche presa di posi
zione grave. Basti due che vie
ne cnticato in radice il princi
pio di negoziazione, quasi fos
se uno scandalo che lo Stato 
ascolta I rappresentanti di tutti 
ì culti per per venire ad una le-
gislazlone ecclesiastica equili
brata. O che si afferma che la 
matena dei Beni culturali e di
venula di «spettanza mista», 
creando cosi l'equivoco (as
solutamente infondato) che 
lo Stato debba discutere le sue 
leggi con la Chiesa. O ancora 
che si parla di soweruiona-
mento finanziario della Chiesa 
cattolica istituzionale: igno
rando, cosi, che dopo la abro
gazione della congrua per i 
preti cattolici, i nuovi patti 
(Concordato e Intese) preve
dono che saranno i cittadini a 
decidere la misura del finan
ziamento per la Chiesa cattoli

ca. per il culto pentecostale, 
per quello awenusta e per 
quello ebraico. Dunque, per 
questo manifesto, in realtà. 
occorrerebbe abrogare Con
cordato e Intese, perché k> 
Stato non dovrebbe discutere, 
e negoziate, con nessuno au 
tutto ciò che riguarda 11 feno
meno religioso associativo. 

Ma, detto questo, U 'punto 
politico è un altro. Cosa af/m 
può sostenere simili poaiztonl 
se non la consapeuQtauihc 
il Concordato del J.9M non 
viene attuato COQ ^spirito e 
contenuti diversi da quelli suol 
propri? E cosa altra può ali
mentare gli orientamenti antì-
concordatar), se non il disagio 
di fronte al tentativo di recupe
rare antiche posizioni privile. 
giarie? Dunque, se si vuote 
contrastare legittimamente sii 
orientamenti contrari ai Patii 
del 1984, occorre che questi 
Pam vengano lealmente e cc*> 
rettamente nspettati e attuati, 
valorizzando, anziché mortifi
cando, quei valori e principi dl 
libertà che sono stati alla base 
del negoziato e dei suoi risul
tati. 


